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ALLEGATO C 

 

Matrice dei conti (Circolare n. 272) 
 

 Sezione III – Informazioni Finanziarie 

armonizzate per il Meccanismo di Vigilanza 

Unico e altri dettagli informativi, 

Sottosezione  4 – Altri dettagli 

informativi: dati patrimoniali integrativi, 

Parte 2 – Qualità del credito 

 

Voce: 41063  

 RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE E ACCANTONAMENTI 

COMPLESSIVI PER RISCHIO DI CREDITO 

 La presente voce corrisponde alle tabelle A.1.6 e A.1.7, 

colonne “rettifiche di valore complessive e 

accantonamenti complessivi”, della nota integrativa, 

Parte E – Rischio di credito, del bilancio dell’impresa.  

 SU ESPOSIZIONI CREDITIZIE VERSO CLIENTELA:  

  PER CASSA: 

  È prevista, per tutte le sottovoci, la distinzione tra 

attività “proprie”, attività “cedute non cancellate 

anche a fini prudenziali”, attività “cedute non 

cancellate solo a fini di bilancio” (variabile: 

“proprie/cedute non cancellate”). 

  Si distingue per i seguenti portafogli di 

classificazione contabile: attività finanziarie 

designate al fair value; altre attività finanziarie 

obbligatoriamente valutate al fair value; attività 

finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva; attività finanziarie valutate 

al costo ammortizzato; attività non correnti e gruppi 

di attività in via di dismissione (variabile 

“portafoglio contabile”). 

  Per le attività finanziarie appartenenti ai portafogli 

delle attività finanziarie designate al fair value e 

delle altre attività finanziarie obbligatoriamente 

valutate al fair value le rettifiche di valore 

complessive corrispondono alle “minusvalenze cumulate 

dovute al rischio di credito”.  
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  E’ prevista limitatamente ai portafogli contabili 

“attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva” e “attività 

finanziarie valutate al costo ammortizzato”, la 

ripartizione per i seguenti stadi di rischio: “Primo 

stadio”, “Secondo stadio” e “Terzo stadio” (variabile 

“Stadi di rischio di credito”). Con riferimento agli 

altri portafogli contabili, per la variabile “Stadi di 

rischio di credito” andrà indicato il valore “non 

applicabile”. 

  Con riferimento alle sottovoci da 04 a 13 è prevista la 

distinzione tra esposizioni creditizie oggetto di 

concessioni deteriorate e altre esposizioni creditizie 

(variabile “esposizioni con/senza concessioni”).  

  Ai fini dell’individuazione delle esposizioni 

creditizie oggetto di concessioni non deteriorate si 

rinvia alle Avvertenze Generali, paragrafo “Qualità del 

credito”. 

   SOFFERENZE 

04    FINANZIAMENTI 

05    TITOLI DI DEBITO 

   INADEMPIENZE PROBABILI 

   È prevista la ripartizione per “soggetto debitore” o 

per “singola transazione” (variabile: “tipo 

approccio”). 

08    FINANZIAMENTI 

09    TITOLI DI DEBITO 

   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE  

   È prevista la ripartizione per “soggetto debitore” o 

per “singola transazione con pulling effect” o per 

“singola transazione senza pulling effect” 

(variabile: “tipo approccio”). 

12    FINANZIAMENTI 

13    TITOLI DI DEBITO 

   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI NON 

DETERIORATE 
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    OGGETTO DI CONCESSIONI 

16     FINANZIAMENTI 

17     TITOLI DI DEBITO 

    ALTRE 

20     FINANZIAMENTI 

21     TITOLI DI DEBITO 

   ALTRE ESPOSIZIONI NON DETERIORATE 

    OGGETTO DI CONCESSIONI 

24     FINANZIAMENTI 

25     TITOLI DI DEBITO 

    ALTRE 

28     FINANZIAMENTI 

29     TITOLI DI DEBITO 

  FUORI BILANCIO: 

  E’ prevista per le sottovoci 32 e 36 la ripartizione 

per i seguenti stadi di rischio: “Primo stadio”, 

“Secondo stadio” e “Terzo stadio” (variabile “Stadi di 

rischio di credito”).  

   DETERIORATE 

32    IMPEGNI A EROGARE FONDI E GARANZIE FINANZIARIE 

RILASCIATE 

33    ALTRE 

   NON DETERIORATE 

36    IMPEGNI A EROGARE FONDI E GARANZIE FINANZIARIE 

RILASCIATE 

37    ALTRE 

 SU ESPOSIZIONI CREDITIZIE VERSO BANCHE: 

  PER CASSA: 
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  È prevista, per tutte le sottovoci, la distinzione tra 

attività “proprie”, attività “cedute non cancellate 

anche a fini prudenziali”, attività “cedute non 

cancellate solo a fini di bilancio” (variabile: 

“proprie/cedute non cancellate”).  

  Si distingue per i seguenti portafogli di 

classificazione contabile: attività finanziarie 

designate al fair value; altre attività finanziarie 

obbligatoriamente valutate al fair value; attività 

finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva; attività finanziarie valutate 

al costo ammortizzato; attività non correnti e gruppi 

di attività in via di dismissione (variabile 

“portafoglio contabile”). 

  Per le attività finanziarie appartenenti ai portafogli 

delle attività finanziarie designate al fair value e 

delle altre attività finanziarie obbligatoriamente 

valutate al fair value le rettifiche di valore 

complessive corrispondono alle “minusvalenze cumulate 

dovute al rischio di credito”. 

  E’ prevista limitatamente ai portafogli contabili 

“attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva” e “attività 

finanziarie valutate al costo ammortizzato”, la 

ripartizione per i seguenti stadi di rischio: “Primo 

stadio”, “Secondo stadio” e “Terzo stadio” (variabile 

“Stadi di rischio di credito”). Con riferimento agli 

altri portafogli contabili, per la variabile “Stadi di 

rischio di credito” andrà indicato il valore “non 

applicabile”. 

  Con riferimento alle sottovoci da 44 a 55 è prevista la 

distinzione tra esposizioni creditizie oggetto di 

concessioni deteriorate e altre esposizioni creditizie 

(variabile “esposizioni con/senza concessioni”). 

  Ai fini dell’individuazione delle esposizioni 

creditizie oggetto di concessioni non deteriorate si 

rinvia alle Avvertenze Generali, paragrafo “Qualità del 

credito”. 

   SOFFERENZE 

44    FINANZIAMENTI 

45    TITOLI DI DEBITO 

   INADEMPIENZE PROBABILI 
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48    FINANZIAMENTI 

49    TITOLI DI DEBITO 

   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI DETERIORATE 

54    FINANZIAMENTI 

55    TITOLI DI DEBITO 

   ESPOSIZIONI SCADUTE E/O SCONFINANTI NON 

DETERIORATE 

    OGGETTO DI CONCESSIONI 

58     FINANZIAMENTI 

59     TITOLI DI DEBITO 

    ALTRE 

62     FINANZIAMENTI 

63     TITOLI DI DEBITO 

   ALTRE ESPOSIZIONI NON DETERIORATE 

    OGGETTO DI CONCESSIONI 

66     FINANZIAMENTI 

67     TITOLI DI DEBITO 

    ALTRE 

70     FINANZIAMENTI 

71     TITOLI DI DEBITO 

  FUORI BILANCIO:  

  E’ prevista per le sottovoci 74 e 78 la ripartizione 

per i seguenti stadi di rischio: “Primo stadio”, 

“Secondo stadio” e “Terzo stadio” (variabile “Stadi di 

rischio di credito”).  

   DETERIORATE 

74    IMPEGNI A EROGARE FONDI E GARANZIE FINANZIARIE 

RILASCIATE 
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75    ALTRE 

   NON DETERIORATE 

78    IMPEGNI A EROGARE FONDI E GARANZIE FINANZIARIE 

RILASCIATE 

79    ALTRE 

 


